
UNA PROPOSTA AL MINISTRO 

INTERCETTAZIONI~ NESSUN SEGRETO 
SE C'È IL DrnITTO DI CRONACA 

di Caterina Malavenda 

Libertà La legge sulla 
divulgazione delle conversazioni 
dovrebbe tenere conto 
che il giornalista può scegliere 
cosa pubblicare. E il giudice 
che deve valutarne la correttezza 
se la persona coinvolta lo chiede 

C 
aro direttore, la came­
ra ha approvato la leg­
ge che delega il gover­
no, fJ:a l'altro, a riscri­
vere le norme sulla di­

vulgazione deUe intercettazioni 
«avendo speciale riguardo alla 
tutela della riservatezza delle 

. comunicazloni e delle conver­
sazioni delle persone occasio­
nalmente coinvolte nel proce­
dlmento e delle comnnlcazioni 
comunque non rilevanti a fini 
di giustizIa penale», legge che 
passa ora all'esame del Senato, 

I più hanno paventato si trat­
ti di un bavagllo per l'informa­
zione, in mlsura mlnore hanno 
plaudlto alla stretta sulla «li­
bertà dI sputtanamento», un 
modo elegante per indicare la 
pubblicazione di conversazloni 
a volte davvero irrIlevantl, 

E c'è stato chi ha evidenziato, 
con competenza e uoa certa 
tondatezza, possibili profili di 
incostituzionalltà, TI governo 
non ha replicato nel merito, 
consapevole com'è che, Ira 
qualche giorno, l'attenzione di 
gu!1 e detrattori, ma anche 
quella di simpatizzanti ed esti­
matori, verrà calamltata da altri 
provvedimenti, che alimente­
ranno nuove polemiche. 

E, tuttavia, al ministro Orlan­
do, giurista e persona perbene, 
è scappato un commento che 
lascia intendere più di quanto 
probabllmente non volesse: 
«Non vogliamo mettere 11 bava­
glio, piuttosto vogliamo chiu­
dere li buco della serratura, Dal 
buco della, serratura bisogna 
guardare solo Quanto è funzio­
nale all'interesse collettivo», E 
se U buco dena serratura è quel­
lo che restituisce U «materiale 
intercettativo» - brutta 
espressIone per indIcare l'in' 
sieme delle «comunlca.loni e 
delle conversazioni teleloniche 
e telematiche oggetto di inter­
cettazione», prima di qualsiasI 
scrematura - basta intendersi 
sul concetto dI Interesse collet­
tivo, appagato solo quando cir­
colano llberamènte Informa­
zioni di rilievo pubblico, quale 
che sia la loro provenienza, co­
me Strasburgo ci insegna. 

Un principio, quello ricorda­
to dal ministro, già recepito 
nella legge sulla privacy, che lu­
tela, in via generale, la riserva­
tezza dei dati personali, fra I 
quali rientrano anche quelli de­
sumlbili dalle conversazioni In­
tercettate, Il che pone qualche 
dubbio sulla effettiva necessità 
di legiferare anc0!'l sul tema, SI 
tratta di dati liberamente utlllz­
.ablll dai glomalisti, solo se so­
no essenzlall per l'informa.lo­
ne, cioè appunto, come il mini­
stro ha sottolineato, se sono 
funzlonall all'Interesse colletti­
VO, cos\ come possono essere 
diffuse, secondo l'ultima modi­
fica, Introdotta nella stessa leg­
ge, le Intercettazioni lra presen-

ti, nell'ambIto del diritto di cro­
naca. 

Che I divieti alla circolazione 
dI notizIe possano esser dero­
gati, In presenza di un Interesse 
pubbUco è, dunque, pacifico, 
Anche perché, quale cbe sia la 
san.lone, è impossibile, oltre 
che uon previsto dal codice, 
Impedire la circolazione del 
contenuti delle Intercettazioni, 
una volta venuti a conoscenza 
delle parti, In fase di, selezione 

Limite 
Basta una sola norma 
per punire chi diffonde 
notizie su persone ' 
estranee alle inchieste 

e, qulndl, non più segreti; men­
tre sarebbe jncostltu.lonale 
inibire la diffusione di quelle 
che appaiano di manifesto inte­
resse pubblico, al di là della lo­
ro Wevam8 penale, sanzionan­
do chi esercita quello stesso di­
ritto di cronaca, 

E allora, caro direttore, mi 
perdoni se, avendo una discreta 
esperienza in materia, pur scri­
vendo a lei, ne approfitto per ri­
volgermi direttamente al mini­
stro, per Quel che ha detto e per 
quel elle potrà lare, 

Un suggerimento, non un lo­
do, per carità: invece dI impela­
garsi In lavori di una commis­
sione creata ad hoc, estenuanti 
e probabUmente Inutlll, perché 
il governo non Introduce un so­
lo articolo che punisca severa-

mente chi dlflonde intercetta­
zioni che coinvolgono terzI, 
estraneI alie indagini o penal­
mente IrrUevanti, a meno che ' 
ciò non avvenga DeU'eserclzlo 
del diritto dI crODaca, trattan­
dosi di conversa.loni essenziali 
per l'Informazione' 

La sele.lone rimarrebbe di 
competenza del glornallsta -
cul occorre pur dare la Decessa­
ria fiducia, oltre che cento codi­
ci deontologici - e la valuta­
zione della correttezza della sua 
scelta sarebbe del giudice, cui 
l'interessato potrà rivolgersI se 
non la condivIde, In fondo, Don 
è cosI che si la In uno Stato di 
dlr1tto? 

Avvocato esperta 
in diritto dell'informazione 
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Argentina, i rischi 
dell'isolamento 
economico 
Q lsolarsl non serve, 

Vedere Il mondo come 
minaccia significa perdere 
migliaia di posti di lavoro, 
avere pochi Investimenti: 
un'economia debole,Lo 
sostiene Roberto 
Cachanosky su La Nacloh, 
Che mette In guardia 
l'Argentina dall'evitare gli 
errori del passato, Ouando 
pensava di potersl chiudere 
senza pagare dazio, Un 
errore glll sessant'anni fu, 
oggi una politica 
Improponibile, Lo dicono 
tutti I parametri, lo ribadisce 
il buon senso, La 
globalizzazione non si 
affronta restando al margini 
ma accettando la sfida. 

Violenza domestica 
L~Australia perde 
tre punti di Pii 
Q Costa quasi tre punti di 

PII, Roba da mandare 
In crisi qualsIasi governo, 
Un costo che non viene da 
scelte economiche 
sbagliate ma dalla violenza 
domestica contro le donne. 
Lo denuncia Bjom 
Lomborg sul Sydney 
Moming Herald, Nell'u~lmo 
anno sono state uccise 63 
donne tra le mura 
domestiche e In migliaia 
hanno subito lesionI. Un 
bilancio spaventoso al 
punto da convincere Il 
govemo a COrrere al ripari. 
E continuare con le 
campagne informative. Tra 
le cause, in Australia, 
l'abuso di alcol, anche da 
p<!rte dei giovanI. 

mIte 1$O.stoll <l5lobe 

Usa, agli elettori 
piacciono 
gli «indipendenti» 
Q una tendenza sta 

prendendo piede tra gli 
elettori americani: 
l'antlpolitica, Lo sostiene 
Robert Relch sul Boston 
Globe, Ricordando come 
nella campagna elettorale 
per la Casa Bianca stiano 
facendo breccia Donald 
Trump, Carly Florina, Ben 
Carson tra I repubblicani e 
Bernie Sanders tra i 
democraticI. Candidati della 
società civile o che, 
comunque si «vantano. di 
essere lontani dal Palazzo, 
Se sia convenienza o meno, 
lo stabiliranno i prossimi 
mesI. DI sicuro gli eiettori 
hanno già tributato loro un 
Interesse Insperato. 

o cura di Carlo Baroni 
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IL REBUS 
DELLA. 
SINIS1RA 
TELEVISIVA 

SEGUE DALLA PRIMA 

P 
rima Renzi, col fioret­
to del sarcasmo sul­
l'audien ce dei talk 
show, poi il suo uomo 
In Vigilanza Michele 

Anzalctl, con la mazza ferrata eli 
un mini.ditto bulgaro, e infine 
l'ineffabile governatore deUa 
Campania De Luca, con U ka­
lashnikov del.l'accusa di «cfi­
morrismo giomallstiCO», han .. 
no reso chiaro che U Pd ripudia 
la «sua» rete, della quale non si 
sente più amato e rispettato 
«editore di riferimento» , L'ac­
cusa, esplicitata da Anzaldl, è 
molto chiara: a Rai3 e al Tg3 
non hanno ancora capito chi è 
il nuovo padrone, cioè chI co­
manda nel partito che coman­
da. 

E In effetti Rai3 è un bel rom­
pIcapo fin dal tempi del Pci. Va 
benissimo quando la sinistra è 
ali'opposlzlone, e anzi ne di­
venta U simbolo: quante carrie­
re, quanti mariirologl, da Mi­
chele Santoro a Sabina Guzzan­
Il, sI sono costruiti In quegli 
studi cantando Belfa Ciao con· 
tro il regime berlusconlano! 
Ma, non appena la sinistra VIi al 
governo, Rai3 diventa indige­
sta, perché alla lIne I media So­
no [atti dai loro lettori prima 
ancora che dal loro direttori, e Il 
telespettatore di Rai3 vuole sa­
pere ciò che non va, non ciò che . 
funziona; vuole la denuncia, 
non l'agiografia; affida all'ln-

Scontro , 
Gli uomini di partito 
della Vigilanza sono 
tornati a comandare 
come un,tempo 

chiesta, al talk show, alla satira 
il compito esorbitante dI vendi­
care I torti della società; sogna 
giornalisti che sI tramutino in 
pubblici minIsteri dell'lnror­
mazione (e molti aderiscono di 
buon grado), Non per niente la 
chiamavano TeleKabul, D mlto 
deUa spina nel lIanco del pote­
re, E chi è ai potere, comprensi­
bilmente, non gradisce. E lo di­
ce ad Anzaldl , Che non è certo 
Goebbels, come scrive Grillo, 
ma gU pare strano se un Tg cri­
tica Il governo, 

È una storia vecchia come il 
cavallo di via Mazzlo1, Solo che 
Renzi aveva promesso, con 
grande giubilo collettlvo, di 
mettervi fine, annunciando 
una rivoluzione: «fuori i partiti 
dalia Ral», la «più grande 
azienda culturale del Paese» 
cbe sI libera di tessere e padro-
01, che non prende più ordini, 
cari giornalisti e programmlsti 
sentitevi Uberi di pensare solo 
al pubblico, e aU'interesse ge­
nerale, Poi, 51 sa come è andata, 
La riforma si è areuata, il nuOVO 
cda è stato eletto esattamente 
come ai tempi di. Gasparr!, gli 
uomini di partito sono tornatI a 
fare I conslgller!, basta con que­
sta bulala della società civile, e 
gli uominI di partito della VIgi­
lanza sooo tornati a comanda­
re, un po' meno urbanamente 
di un tempo, 

L'unica dlflereDza è che, sta­
volta, non si sente volare una 
moSca, Neanche un girotondo, 
un ottavo nana da salvare, un 
articolo 21 da Invocare, l'fIlIno 
la sinistra televisiva cambIa. So­
lo la Rail quella no, resta sem­
pre la stessa. 

Antonio Polito 
t:I ~PAOOUZIOHE RtStIr.'ATA 


